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Nei mesi estivi il borgo di Fosdino-
vo ha accolto una serie di incontri 
dedicati alla cultura ospitando di-
versi tra i più interessanti nomi del-
la scrittura, del giornalismo, della 
scienza e della grafica.
Si è iniziato a luglio con Silvia Laz-
zaris, giornalista e editore della piat-
taforma foodunfolded, e Giulia Ca-
vallini, psicologa e psicoanalista, che 
hanno parlato del futuro del cibo; 
mentre i grafici Francesca Leone-
schi e Iacopo Bruno hanno spiegato 
i messaggi veicolati dalle copertine 
dei libri.
Ricchissimo di appuntamenti il 
mese di agosto. 
I giornalisti Ilaria D’Amico e Gio-
vanni de Luna hanno ripercorso la 
storia della Juventus; il giornalista 
di Uno mattina, Federico Zatti, ha 
illustrato il suo reportage sulla tra-
gedia della Moby Prince, a 30 anni 
dall’affondamento del traghetto nel 
porto di Livorno. 
La scrittrice e avvocatessa Simonetta 
Agnello Hornby ha dialogato con 
Alberto Rollo, scrittore, saggista e 

Scrittori in borgo
critico letterario.
Ilia Negri, docente di Statistica 
presso il Dipartimento di Scienze 
economiche dell’Università di Ber-
gamo, insieme a Valeria Bucchetti, 
docente di Design della comunica-
zione e Culture di genere presso il 
Dipartimento di Design del Poli-
tecnico di Milano, hanno discusso 
della cultura della parità e degli ste-
reotipi presenti nella quotidianità. 
Emiliano Poddi, scrittore e docente 
della scuola Holden, ha raccontato 
le due donne, protagoniste del suo 
ultimo romanzo, così diverse per 
età, origini, indole e scelte etiche: 
Leni Riefenstahl e Martha, una bio-
loga marina.
Gli incontri di Scrittori in borgo si 
sono chiusi a settembre con la pre-
sentazione di Utopie minimaliste. 
Un mondo più desiderabile anche 
senza eroi ultimo lavoro editoriale 
dello psicanalista e sociologo Luigi 
Zoja.

Negli ultimi anni assistiamo ad un acceso 
dibattito sulle aree marginali ed interne 
quali luoghi di sofferenza civile che gri-
dano attraverso la denatalità e lo spopo-
lamento.
Negli anni 2019 e 2020, in Toscana, i 
morti sono stati più del doppio dei nuovi 
nati: 91.812 persone decedute, a fronte di 
appena 45.785 bambini.  Un dato che 
fa impressione, e che solo in parte è cau-
sato dall’aumento di mortalità dovuto al 
Coronavirus. La tendenza infatti era già 
iniziata prima della pandemia, accen-
tuata e preoccupante nei piccoli comuni 
delle aree montane. 
Con la natalità a livelli così bassi, aule ed 
edifici scolastici sono destinati a svuotarsi 
presto. Già si comincia in tanti Comuni 
toscani ad avere il problema di tenere in 
vita le scuole: cade il presidio della comu-
nità intera. 
Preoccupa poi il sostituirsi, nell’imma-
ginario collettivo, alla reale analisi della 
vita nelle aree marginali, l’idea romanti-
ca dei borghi.
Lanciati nell’estate da un ritorno del tu-
rismo, ancora non vedono una prospettiva 
di proposta e soluzione ai loro problemi 
di vita ormai strutturali che permetta un 
ripopolamento strutturale.
Lo Stato si è mostrato assente, l’ugua-
glianza tra i cittadini non è garantita.
Si è creato un deficit di cittadinanza pri-
vando le aree marginali e periferiche dei 
servizi primari quali ad esempio sanità, 
mezzi di trasporto, comunicazioni e reti.

Segue pagina 3



Alcune immagini di “Scrittori in 
borgo” edizione 2021
In prima pagina: Simonetta Agnello 
Hornby e Alberto Rollo.
Sopra: il pubblico in Piazza Campo-
santo vecchio

Scrittori in borgo ci ha sorpreso an-
cora una volta. Ho presentato Simo-
netta Agnello Hornby e il giovane 
Emiliano Poddi e la risposta è stata 
veramente stimolante, per me e per 
gli autori. 
Per l’accoglienza che la municipalità 
ha riservato agli ospiti, per il luogo 
- magico - in cui si sono svolti gli 
incontri, per il tributo di attenzio-
ne e interesse del pubblico, sempre 
numeroso. 
Il crepuscolo al Camposanto vec-
chio, in una fascinosa trama di luce 
e ombra, è stato il teatro in cui Poddi 
e Hornby hanno raccontato l’opera 
loro. Io ho quarant’anni di espe-
rienza in editoria e so quanto con-
ta l’atmosfera che si crea intorno a 
un incontro: ebbene Fosdinovo l’ha 
assicurata, ha fatto sì che le parole 
scivolassero agili, semplici, potenti. 
Ci ricorderemo queste serate con 
generosa nostalgia. 
Io qualche volto lo conoscevo, ma 
molti, i più, erano presenze chiama-
te dall’evento, dai nomi degli scrit-
tori, ma anche dai temi. 
Simonetta Agnello non ha smesso di 
ripetere quanto fosse ammaliata dal 

Alberto Rollo racconta 
“Scrittori in borgo”

paesaggio, dalla balaustra aperta su 
mare e colli, una vera sorpresa.  
La cultura ha bisogno di visite e vi-
sitazioni, l’immaginazione ha biso-
gno di stimoli e conforti. Scrittori in 
borgo è una di queste opportunità e 
deve continuare ad esserlo, per fare 
di Fosdinovo un ponte, una occasio-
ne, una risorsa. 
  
Alberto Rollo

Qui si è subito il modello del sacrificio 
per il risparmio economico sui servizi es-
senziali, in nome di numeri-persone (po-
che) che non raggiungono la sufficienza 
per fare una classe, avere un medico, uno 
sportello postale o bancario.
Aree da dove occorre fuggire per studiare o 
lavorare, ma dove si desidera tornare, oggi 
più che mai. 
Tutto questo ha portato negli anni da un 
lato alla concentrazione della popolazio-
ne nelle metropoli, dall’altro ad uno spo-
polamento graduale ed inarrestabile. 
Sbilanciamenti su cui la pandemia ha 
acceso una luce impietosa.
Chiediamoci oggi, ancora all’interno di 
un lungo periodo pandemico, di cosa ab-
biamo veramente bisogno, di cosa la no-
stra terra e l’Italia ha bisogno, di come e 
in cosa dobbiamo cambiare l’attuale as-
setto e cosa ognuno di noi può fare.
E infine, nel PNRR le grandi città sono 
vivacemente propositive nell’impiego dei 
cospicui fondi europei che arriveranno 
ed ancorate ai grandi investimenti per le 
grandi opere, ma quali sono le risposte ai 
problemi per le aree marginali? 
Chi pensa a ristabilire la democrazia dei 
diritti? 
È il momento di dare a tutti la possibi-
lità di essere soccorsi da un medico in un 
tempo ragionevole, di scegliere in libertà 
la scuola superiore, non quella dove mi 
porta il solo autobus della mattina. 
Il “green deal” dovrà essere anche sociale 
nell’equità delle opportunità per tutti, a 
prescindere dal luogo in cui si vive. Solo 
così l’Italia rinasce.
Questi sono stati gli argomenti dell’incon-
tro con il Presidente della Repubblica cui 
ho partecipato nei primi giorni di dicem-
bre. 
Questi sono i temi del mio lavoro che 
svolgo a livello nazionale con UNCEM 
(Unione dei Comuni e Enti Montan), in-
sieme a tanti altri Sindaci di tutta Italia.
Spero in un futuro migliore, di dibattito 
aperto, che possa affrontare seriamente le 
problematiche che ho esposto e che sono 
comuni a tantissimi territori, dalle Alpi 
alla Sicilia.

I miei più cari auguri per un 2022 che 
porti salute e serenità per tutti noi.

LA SINDACA
Camilla Bianchi



Le Associazioni sportive di Fosdinovo
Stando al poeta latino Giovenale l’uo-
mo dovrebbe aspirare a due beni: la 
sanità dell’anima e la salute del corpo. 
Per questo chiedeva alle divinità di 
donare all’uomo mens sana, in corpo-
re sano. 
Nel territorio del comune di Fosdino-
vo operano sei società sportive: Grup-
po sportivo Graziano Battistini, ASD 
Tennis club Fosdinovo, Pugilistica 
Carrarese E. Bertola, a Fosdinovo pa-
ese, ADS Tiger Karate Team, Giuly 
Dance ASD, ASD  “I.C.F” Fosdinovo 
a Caniparola che promuovono il be-
nessere fisico, offrendo diversi percorsi 
e discipline sportive adatte a tutte le 
età.

Il Gruppo sportivo Graziano 
Battistini, fondato 24 anni fa, è 
un gruppo di cicloamatori, che con-
ta in tutto 54 iscritti. 
Il gruppo sportivo porta il nome 
del ciclista professionista, Graziano 
Battistini, nato a Pulica nel 1936, 
che partecipò a 4 Tour de France 
(un secondo posto al Tour nel 1960 
e due vittorie di tappa) e 10 volte 
al Giro d’Italia (dove le vittorie di 
tappa sono state due). 
Il Gruppo sportivo organizza sia at-
tività amatoriali sia competitive. 
Per quanto riguarda le prime  si pos-
sono ricordare uscite sul territorio e 
in periodo pre-Covid partecipazio-
ne a gare di gran fondo. 
Per quanto riguarda le attività com-
petitive il gruppo sportivo organiz-
za, da diversi anni, il Trofeo Grazia-
no Battistini destinato ad allievi ed 
esordienti, e prima della pandemia 
una tappa del Giro della Lunigiana 
era dedicata al trofeo. 
Più recente, un paio di anni, è l’i-
niziativa promossa insieme alla So-
cietà Pedale Sarzanese, una gara di 
mountain bike a Fosdinovo, desti-
nata alla categoria esordienti e gio-
vanissimi, che quest’anno ha visto 
l’iscrizione di 200 partecipanti. 

E’ possibile rimanere aggiornati 
sulle iniziative promosse dal Grup-
po sportivo sulla pagina Facebook 
@G.S.G.Battistini.

Storica associazione sportiva, 
ASD Tennis club Fosdinovo 
svolge la sua attività nei campi da 
tennis, affiliati FIT, della Torretta, e 
vanta 2 squadre in serie D3. 
Attivissima nell’organizzazione di 
tornei: torneo nazionale di 4 cate-
goria; torneo nazionale di 3 catego-
ria; torneo memorial Giulia Tavilla, 
giunto alla decima edizione, e desti-
nato ai più giovani – under 10, un-
der 12, under 14 -; torneo IPRA di 
doppio; e il torneo sociale destinato 

solo ai soci, che sono circa una ses-
santina.
Da un anno circa, ASD Tennis club 
Fosdinovo ha aperto una scuola ten-
nis destinata ai bambini dai cinque 
anni di età. 
L’approccio al tennis è in grado di 
portare grandi benefici allo svilup-
po motorio dei bambini e non solo, 
migliora le capacità coordinative e 
l’equilibrio. In secondo luogo, rende 
i bambini reattivi e acuisce natural-
mente la capacità di concentrazione. 
La scuola tennis, che ha visto nume-
rose adesioni nei mesi estivi, è tem-
poraneamente sospesa nel periodo 
invernale, ma le lezioni riprenderan-
no nel mese di marzo. 



Per informazioni sulle attività pro-
poste da ASD tennis è possibile 
contattare il numero 3382884317.

Negli spazi della sala polifunzionale 
di Fosdinovo si allena la sezione lo-
cale della ASD Pugilistica Car-
rarese Enrico Bertola (campio-
ne carrarese dei medio-massimi e 
campione d’Italia dei pesi massimi 
negli anni dell’immediato dopo-
guerra, mentre dal 1948 inizia la sua 
carriera negli USA). 

La società propone diversi percorsi 
adatti ad adulti e bambini. 
E proprio pensando i più giovani, 
gli istruttori della Associazione Ber-
tola ritengono il pugilato, uno sport 
antibullismo, che aiuta a controllare 
l’aggressività e al contempo è utile 
a rinforzare il carattere dei bambini. 
Il settore giovanile destinato ai bam-
bini - Cuccioli 5-7 anni, Cangurini 
8,9 anni, Canguri 10,11 anni e Al-
lievi 12,13 anni - vanta una squa-
dra, Boxe Team Terenzoni, di una  
cinquantina di giovani atleti, tra 
i quali si annoverano diversi mini 
campioni, soprattutto nel settore 
femminile. 
Nei mesi di ottobre-novembre il 
team è stato impegnato nel Cam-
pionato Toscano settore giovanile. 
Ci sono poi i percorsi destinati agli 
adulti: settore amatoriale, settore 
box light (in entrambe le discipline 
il colpo è senza affondo, c’è cioè un 
controllo del colpo); e settore AOB, 
il pugilato vero e proprio, fatto con 
puro spirito agonistico, sacrificio 
impegno e rispetto per l’avversario. 
L’associazione Pugilistica è presente 
sui social, Facebook @Terenzonibo-
xe, Instagram @Terenzoni.boxete-
am, ed è possibile contattarla ai nu-
meri 347 0533908 - 392 0220518.

“Un dojo tutto al femminile” così si 
definiscono le fondatrici della ASD 
Tiger Karate team, nato dalla 
passione e dall’amore per l’affasci-
nante disciplina del karate. 
Nelle attività proposte presso i lo-
cali dell’oratorio della parrocchia di 
Caniparola l’associazione non offre 
solo la pratica del karate, destinata 
a bambini (dai 4 anni di età, tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì dalle17 ) 
e adulti (martedì e giovedì dalle 19), 
ma è possibile allenare anche tutto 
quello che ruota intorno al movi-
mento.
Tra i percorsi proposti, attività di 
psicomotricità e fitness funzionale. 
La psicomotricità è la modalità del 
bambino nei primi anni di vita di 
conoscere il mondo e relazionarsi 
con l’ambiente. 
Attraverso il movimento il bambino 
conosce se stesso, l’altro, il mondo; 
attraverso il movimento vengono 
stimolati il piacere della relazione, il 
desiderio di fare, e la gioia di esplo-
rare e sperimentare, utili per svilup-
pare le potenzialità del bambino in 
relazione con l’ambiente in modo 
globale e armonico. 
Il fitness posturale prevede invece 
un percorso di “educational “ al mo-
vimento corretto del proprio corpo 



per il miglioramento della forma fi-
sica. 
Questi sono tutti i recapiti di ADS 
Tiger Karate team asdtigerkaratete-
am@gmail.com, 
www.asdtigerkarateteam.it, 
Facebook @asdtigerkarateteam e 
Instagram @asdtigerkarateteam.

Giuly Dance ASD nasce a mar-
zo 1993 da un progetto di vita e 
passione per la danza; la fondatrice 
è stata infatti per molti anni prota-
gonista nelle competizioni della ca-
tegoria 10 Balli, e all’età di 25 anni 
ha conseguito il titolo di classe In-
ternazionale. 
In quasi 30 anni di attività l’associa-
zione ha sfornato svariati campioni 
Italiani e ha preparato nuovi maestri 
di ballo. 
Negli spazi del Tempio di Zeus nel 
viale Malaspina a Caniparola, pro-
pone lezioni private per agonisti e 
corsi collettivi di ballo Caraibico, 
Tango Argentino, Liscio e ballo da 
sala, Latino Americano Standard 
per adulti.
Il Tempio di Zeus è un continuum 
dall’associazione SHINE, storica 
palestra della zona, che è stata com-
pletamente rinnovata nell’agosto 
del 2020 (dagli spogliatoi alle sale) 
aumentando l’offerta e traghettan-
dola nella nuova dimensione danza. 
Benessere a trecentosessanta gradi e 
allenamento con divertimento è la 
filosofia dell’associazione. 
Le attività iniziano alla mattina (alle 
8), le proposte spaziano da corsi 
collettivi, individuali o con perso-
nal-training di stretching, aerobica, 
postural-pilates, Trx, crossfit, ginna-
stica dolce, spinning, e ovviamente 
sala pesi con schede personalizzate. 
L’associazione è molto attiva nell’or-
ganizzare attività ed eventi promuo-
vendo il territorio attraverso i canali 
Social: Facebook @giulydance.it

L’associazione calcistica Iso-
lone, Caniparola, Fosdinovo, 
ASD I.C.F, è nata dal gemellaggio 

delle associazioni calcistiche di Fo-
sdinovo e San Lazzaro. 
La scuola calcio è frequentata da cir-
ca una novantina di giovani calciato-
ri - in prevalenza bambini e ragazzi, 
ma all’appello è presente anche una 
piccola quota rosa - distribuiti nelle 
diverse categorie: allievi 15-16 anni, 
giovanissimi 13-14 anni, esordienti 
11-12 anni, pulcini 9-10 anni, e pri-
mi calci per i più piccoli. L’idea della 
scuola calcio è aiutare i bambini a 
crescere nel e con il calcio, promuo-
vendo lo spirito di squadra, il rispet-
to  delle regole e dell’avversario, la 
lealtà nella sfida: valori importanti 
anche nella quotidianità. 
L’ASD I.C.F vanta anche la squa-
dra, ICF Fosdinovo, dai colori so-
ciali bianco e rosso, che milita nella 
terza categoria regionale e gioca le 
partite casalinghe nel campo comu-
nale di Fosdinovo paese. 
E’ possibile contattare l’associazione 
calcistica scrivendo alla mail fosdi-
novo.asd@libero.it o chiamando al 
numero telefonico 3382884317

Nelle foto: 
Il guppo Battistini
Una partita al tennis La Torretta
Tiger Karate team
ASD Pugilistica Carrarese
Lo stemma dell’ASD Fosdinovo 
calcio
Giuly Dance



Lettera del gruppo consiliare 
Fosdinovo in Movimento

Sulla scuola dell’infanzia Caniparola.

I fatti sono noti: fine anni ‘70: il Co-
mune di Fosdinovo avviò l’esproprio 
di un terreno su cui costruire la scuola 
dell’infanzia di Caniparola, deposi-
tando l’indennità di esproprio presso 
un conto  CDP, come dovuto.
La Regione Toscana, allora competen-
te, avrebbe dovuto emettere il decreto 
di esproprio, ma non lo fece.
Gli Amministratori ed i funzionari 
del Comune di allora non si curarono 
di verificarlo.
40 anni dopo, nel dicembre 2019, i 
proprietari aprono un contenzioso per 
“illecita occupazione” di quel terreno 
e nel settembre del 2021 chiedono un 
indennizzo di € 350.000 per “inosser-
vanza del termine del procedimento”, 
stavolta  arenatosi causa epidemia.
Il 27/10 il Consiglio Comunale de-
libera l’”acquisizione coattiva sanan-
te” di quel terreno, determinando un 
‘debito fuori bilancio’ per il Comune. 
Gli atti relativi vanno trasmessi alla 
Corte dei Conti, per l’eventuale avvio 
di procedimenti di risarcimento del 
danno erariale.
Francamente riteniamo improbabile 
che possano essere individuate speci-
fiche responsabilità dopo tanti anni: 
ma il Comune dovrà ripianare quel 
debito di circa 100.000 euro comples-
sivi che avrebbero potuto essere ben 
più proficuamente impiegati nell’inte-
resse pubblico.
Pensiamo che sarebbe opportuno, sul 
piano politico e su quello amministra-
tivo (non certo su quello giudiziario, 
futuro ed incerto, che compete alla 
Corte dei Conti) che l’Amministra-
zione  riconoscesse in modo chiaro 
ed esplicito le responsabilità oggettive 
del Comune, dei suoi Amministrato-

ri e funzionari di allora, e presentasse 
le proprie scuse alla Comunità per il 
danno arrecato ai Cittadini.
Anche per fugare e tacitare dubbi ed 
illazioni sulla sussistenza di altre, più 
nascoste cause di una vicenda accanto-
nata per 40 anni e prescindendo dalle 
enigmatiche motivazioni che hanno 
indotto i proprietari a rispolverarla 
ora, come neppure nei migliori classici 
della letteratura avviene (ma, come si 
sa, spesso la realtà supera la fantasia).

Guido Dazzi
Fosdinovo in Movimento

Lettera del gruppo consiliare 
Noi cittadini

Consiglio… In Piazza

Giunti a metà del mandato ritengo 
opportuno fare delle riflessioni che 
tengano anche conto del condiziona-
mento dovuto alla pandemia. 
Da molto tempo mi sono proposto di 
avviare un clima dialogante che non 
sia quello della sterile contrapposizio-
ne.
Fermo restando, sia chiaro, il nostro 
ruolo di Consiglieri di Opposizione, 
sono convinto che ora ed in futuro, 
per affrontare le numerose e crescenti 
problematiche di varia natura sia as-
solutamente necessario fornire contri-
buti costruttivi o ferme documentate 
opinioni/soluzioni alternative laddove 
sussistano visioni diverse.
Esistono criticità che vanno oltre le 
competenze locali come la Sanità per 
quanto attiene il Medico del 118 e la 
cancellazione della Guardia Medica. 
Così come resta insoluto, da troppi 
anni, lo stato delle strade Provinciali 
di Giucano e Marciaso, per le quali, 
questo sì, occorrono periodiche e decise 
sollecitazioni. 
Per le strade Comunali, e qualsiasi 
altro aspetto in attesa iniziative e mi-
gliorie, auspico un’accelerazione degli 
interventi.
Trattare gli argomenti con responsabi-
le coscienza ed equilibrate prese di po-
sizione ritengo sia il miglior servizio 
che possiamo rendere ai Cittadini ai 
quali abbiamo chiesto di essere eletti.

Enrico Galeno
Lista Noi Cittadini

Dati statistici sulla 
popolazione del 
Comune di Fosdinovo
anno 2021 
al 15-12-2021

nati 23 (26 nel 2020)
morti 53
saldo negativo -30 (-43 nel 
2020)
matrimoni civili 12
matrimoni religiosi 0
nuovi arrivi 189
partenze 181
saldo positivo +8
popolazione totale 4704 (4714 
nel 2020)
maschi 2301 femmine 2403

Continua il saldo negativo tra 
nati e morti. Il dato è allineato 
con quello nazionale.
Occorre riflettere sulla prospet-
tiva di alcuni servizi, ad esem-
pio quelli scolastici.
I bambini nati nel 2021 costi-
tuiranno tra sei anni una sola 
prima classe elementare. 
La denatalità è una problema-
tica emergenziale per i comuni 
montani e per l’Italia intera



A partire da questo numero In piaz-
za presenterà in semplici e veloci 
schede le attività produttive che ren-
dono più ricco Fosdinovo. 
Racconteremo di tutti coloro che 
hanno scelto di investire nel nostro 
territorio proponendo prodotti o 
servizi di qualità con impegno e co-
raggio.

La bottega dei nonni 
Via I Maggio 33, Tendola – 
Fosdinovo
Facebook @labottegadeinon-
ni.tendola
0187 1878793
Aperto dal lunedì al sabato 
dalle 7 alle 12,30 – dalle 17 
alle 19

Definire La bottega dei nonni un 
negozio di alimentari è sicuramen-
te riduttivo, anche perché vende un 
po’ di tutto, in realtà quello che è ri-
uscita a creare la titolare è un punto 
di riferimento per la piccola comu-
nità di Tendola. 
Arianna Petacchi, nel 2019, dopo 
aver acquisito esperienze nella gran-
de distribuzione a Carrara, e pre-
cedentemente nella bottega di un 
piccolo borgo, a Rometta, apre la 
sua attività commerciale nel centro 
di Tendola, borgo che l’ha vista cre-
scere. Arianna decide di  buttarsi in 
questo progetto anche spinta dalle 
richieste degli abitanti più anziani, 
che conoscevano la sua esperienza e 
le sue capacità,  e che nel frattem-
po si erano ritrovati senza la botte-
ga dove poter andare a fare la spesa. 
Ed è proprio agli anziani del borgo, 
ai nonni, che Arianna dedica il suo 
negozio.
Questo spazio in poco tempo diven-
ta l’anima del borgo, e alla funzione 

di negozio, in modo del tutto infor-
male e spontaneo, affianca una serie 
di servizi ai quasi cento residenti, 
non ultimo un luogo dove incon-
trarsi, parlare e ricostruire la comu-
nità. 
Da ormai tre anni Arianna, con 
l’aiuto del marito Matteo, gestisce 
quotidianamente con entusiasmo 
questo piccolo angolo delle delizie, 
attenta a proporre prodotti di buo-
na qualità a prezzi contenuti. 
La clientela non si è fatta attendere, 
e si è instaurato un rapporto di fidu-
cia tra Arianna e la comunità, fatto 
di elasticità di orari e consegne a do-
micilio estemporanee.

Terenzuola 
Cantina - Via Vercalda, 14
Fosdinovo

www.terenzuola.it
0187 670387
 
L’azienda agricola vinicola Teren-
zuola si sviluppa con i suoi 22 ettari 
di vigna (uva rossa nei terreni limo-
argillosi e uva bianca nei terreni dove 
è più presente sabbia e arenaria) tra 
la collina e la pianura del territorio 
comunale di Fosdinovo.
Ivan Giuliani dalla metà degli anni 
Novanta, dopo esperienze in territo-
ri ad alta vocazione vinicola, inizia 
il suo viaggio nel mondo del vino. 
Dagli iniziali 3000 metri i vigneti di 
Ivan sono arrivati oggi a un’estensio-
ne di 22 ettari, con delle incursioni 
nella zona delle Cinque terre e nella 
zona di Carrara. 
Quello che non è cambiato in que-
sto crescendo è la metodologia adot-
tata che si rifà alle tradizioni della 
viticoltura antica con impianti fitti; 
le piante molto vicine entrano in 
competizione tra loro, e si spingo-
no a cercare nutrimento sempre più 
in profondità. Questa competizione 
fortifica la pianta e la rende meno 
bisognosa di trattamenti.
Altri numeri sono cresciuti in qusti 
anni; dal numero delle bottiglie di 
vino prodotte alle persone che colla-
borano con Ivan. 
L’azienda conta infatti una decina di 
collaboratori  che arrivano a 32 nel 
periodo della vendemmia, mentre 
circa 180 mila  le bottiglie prodotte 
ogni anno. 
Bianchi liguri e rossi toscani. Così 
potrebbe essere sintetizzata la pro-
duzione di Terenzuola.
I vini prodotti nella zona pianeg-
giante e pedecollinare di Fosdinovo 
derivano in prevalenza da vitigni di 
Vermentino bianco e Vermentino 
nero. 
Nella area di mezza collina ci sono 
i vitigni di Massareta e di Uva Mer-

Le attività produttive del Comune 
di Fosdinovo 



la (un biotipo locale del Canaiolo 
nero). Infine in alta collina, a circa 
400 metri sul livello del mare, le 
particolari peculiarità dell’ambien-
te, permettono l’habitat naturale 
per la coltivazione del Vermentino 
che è maturo e pronto per la ven-
demmia solo ad ottobre.

Mille sapori
Via Papiriana 29  
Fosdinovo
Facebook Mille-Sapori
0187 915432
Chiusura settimanale lunedì 
a cena

Nel centro storico di Fosdinovo un 
bar-tavola calda-osteria di recente 

apertura accoglie clienti locali e tu-
risti in cerca di antichi sapori e tra-
dizioni. 
Inaugurato nel giugno del 2020, 
anche se i piani erano di aprire all’i-
nizio dell’anno, Mille Sapori è un 
angolo di convivialità, familiarità, 
tradizione a costi non eccessivi. 
Daniele e Valeria Moriconi dopo 
aver frequentato l’istituto alberghie-
ro e fatto esperienze come camerie-
re nei ristoranti della zona – lui – , 
aver imparato i segreti culinari della 
nonna e scoperto una passione – lei 
–, hanno deciso di aprire il loro lo-
cale, dove ognuno ha il proprio spa-
zio: Daniele accoglie i clienti in sala 
e al bar, mentre Valeria è la regina 
dei fornelli.
Se dovessero scegliere un piatto con 

cui farsi ricordare proporrebbero: gli 
sgabei. Un prodotto locale semplice, 
che ogni famiglia prepara in modo 
personale, e con un ingrediente o 
una preparazione segreta. 
L’ingrediente segreto degli sgabei dei 
Mille Sapori è una miscela di farine 
particolari che ne esaltano il sapore 
e la consistenza, morbidi all’interno, 
fragranti e profumati all’esterno.
Altro punto di forza dell’osteria è la 
valorizzazione dei prodotti locali. In 
particolare è possibile trovare le pre-
ziose coltivazioni provenienti dall’a-
zienda agricola di famiglia (Luna 
nuova). 
In questo periodo non è difficile 
trovare la patata viola (una varie-
tà antica, riscoperta dalla cucina 
contemporanea, e dal caratteristico 
sapore che ricorda le castagne) ma 
soprattutto il preziosissimo zaffera-
no, coltivato a 400 metri, e raccolto 
a mano nel mese di ottobre novem-
bre.

Circolo Arci Marciaso
Via del Corso 10
Marciaso – Fosdinovo 
0187 68884
@trattoriasperarenza
Aperto a pranzo da giovedì a 
domenica.
 
Un circolo Arci aperto nel 2017 che 
porta avanti però una tradizione fa-
migliare iniziata nel 1962. 
Nello storico borgo di Marciaso, 
dominato dalle Alpi Apuane e cir-
condato da boschi di castagni, Mo-
reno Bini, dopo aver frequentato 
l’istituto alberghiero, insieme alla 
madre Renza, cuoca di lunga espe-
rienza, gestiscono il circolo Arci di 
Marciaso, là dove per tanti anni c’e-
ra il bar trattoria da Lino. 
La vocazione propria del circolo è 
pienamente rispettata. Come pro-
mozione della cultura –soprattutto 
nei mesi estivi - non è difficile poter 
assistere a presentazioni editoriali e 



concerti di vari generi musicali, con 
una predilezione per gli artisti lo-
cali. Gli spazi del locale diventano, 
inoltre, nel pomeriggio un punto di 
ritrovo per gli anziani e i meno an-
ziani del borgo, assolvendo alla fun-
zione di aggregatore sociale e sede di 
riferimento della vita comunitaria 
di un borgo lontano dai centri abi-
tati più importanti. 
Nel fine settimana, dal giovedì alla 
domenica, i buon gustai possono as-
saggiare la vera cucina tradizionale 
locale, a partire dalla pasta fatta in 
casa (tordelli, pappardelle, cappel-
letti) e proseguendo poi con le carni 
tipiche del territorio (agnello, pollo, 
coniglio). 

Le virtù verdi  

A Fosdinovo nei mesi di luglio e agosto, grazie alla col-
laborazione tra le associazioni FosdiNuovo, Pro Loco e 
Università Popolare di Fosdinovo, con il supporto del 
CESVOT e con il patrocinio del Comune di Fosdinovo, 
si sono svolti cinque incontri per guardare all’ecologia 
attraverso le prospettive che ciascuno dei cinque relatori 
ha approfondito in prima persona. 
Obiettivo comune suscitare riflessioni sul nostro stile di 
vita e sulla nostra relazione con l’ambiente, per comin-
ciare a cambiare da noi stessi. Il titolo del ciclo, “Le virtù 
verdi”, è nato dall’efficace espressione che coniò Alexan-
der Langer per definire possibili virtù nello stile di vita e 
nell’etica politica: consapevolezza del limite, pentimen-
to e conversione ecologica, privilegiare il valore d’uso al 
valore di scambio, privilegiare la sussistenza rispetto al 
profitto*.  
La vita e il pensiero di Langer sono stati protagonisti del 
primo incontro, tenutosi il 17 luglio con Marco Boato 
che ne era grande amico e con cui ha condiviso idee, 
azioni e visione. 
Il 31 luglio è stata la volta di Max Strata. Il suo inter-
vento ha posto l’accento sull’importante ruolo che può 
avere una comunità nel produrre un cambiamento, in 
particolare se si pone nell’ottica di un nuovo rapporto 
profondo con l’ambiente. 
Il 6 agosto Susanna Ceccanti ha proposto come stru-
mento di cambiamento una parte quotidiana della no-
stra vita: il cibo. 
La sua relazione è stata di forte stimolo nel porre con-
sapevolezza in azioni abituali, e per molti di noi ormai 
automatiche, come fare la spesa, cucinare, mangiare. 
L’11 agosto Riccardo Canesi ha permesso di ripensare, 

anche attraverso uno sguardo storico-geografico al tu-
rismo, al nostro modo di trovare svago e rigenerazione 
nel viaggiare e soprattutto alle offerte che un territorio 
interno, lontano dai circuiti turistici di massa, può rea-
lizzare preservando il territorio stesso e valorizzandone 
le ricchezze sociali, ambientali, paesaggistiche, culturali. 
Il 13 agosto infine ha chiuso questo ciclo Lorenzo Ber-
tuccio: nella sua relazione ha affrontato sotto vari aspetti 
il problema della mobilità nelle are interne e ne sono 
emerse interessanti possibili soluzioni sostenibili, il tutto 
allietato da un’intelligente performance del relatore. 
Il ciclo di incontri, accompagnati da dibattiti molto 
partecipati dal pubblico, ha avuto un buon successo e 
induce a pensare di farne un appuntamento che possa 
ripetersi nelle estati fosdinovesi.

Mariella Garavini 

*UN CATALOGO DI VIRTÙ VERDI 30.8.1987, Da 
“Il margine”, intervento tenuto a Brentonico (Trento), 
nell’ambito del convegno Il politico e le virtù organizza-
to da “La Rosa Bianca” dal 27 al 30 agosto 1987. 
Per approfondire: 
Marco Boato – “Alexander Langer costruttore di ponti” 
– 
Ed. La Scuola 
Max Strata – “Oltre il limite – Noi e la crisi ecologica” 
– Ed. Dissensi 
Max Strata – “Il cambiamento” – Ed. Dissensi 
Siti: https://www.scienzavegetariana.it/ 
https://www.scienzavegetariana.it/opuscoli
html https://www.mioecomenu.it



Ciao Antonio 

Il Consigliere Comunale Antonio 
Brizzi ci ha lasciato.
Lo abbiamo ricordato in Consiglio 
Comunale e nel giorno del suo ulti-
mo saluto con il discorso della Sin-
daca.
Abbiamo visto arrivare da tutta Ita-
lia, i suoi colleghi Vigili del Fuoco 
che hanno riempito le strade del 
borgo già dalle prime ore del mat-
tino. 
Molti di loro hanno rammentato 
come Fosdinovo fosse menzionato 

spesso nei discorsi di Antonio, di 
come lui si sentisse parte e rappre-
sentante della comunità fosdinovese 
e di come volesse bene alla sua terra.
Abbiamo capito l’importanza che la 
figura di Antonio, con le sue batta-
glie, ha rappresentato per il Corpo 
dei Vigili del Fuoco attraverso il 
Sindacato CO NA PO che lui stesso 
aveva fondato.
Grazie Antonio per il tuo grande 
impegno.

Da qualche tempo abbiamo visto 
apparire cartelli stradali con il logo 
“Lunigiana”. Ecco cosa rappresen-
tano.
La legge regionale n.24 del 
18/05/2018 ha definito gli Ambiti 
territoriali omogenei toscani, come 
strumento ottimale di organizzazio-
ne e promozione turistica.
Le Amministrazioni locali devono 
gestire in forma associata l’informa-
zione e l’accoglienza turistica e defi-
nire insieme a Toscana Promozione 
Turistica le azioni di promozione 
dell’ambito turistico che per Fosdi-
novo è quello della  Lunigiana.
Con la convenzione successivamen-
te stipulata l’Unione di Comuni e 
i Comuni di Aulla, Bagnone, Ca-
sola Lunigiana, Comano, Filattie-
ra, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana 
Nardi, Mulazzo, Pontremoli, Tresa-

na, Villafranca in Lunigiana e Zeri 
convengono di esercitare in forma 
associata le funzioni di accoglienza 
e informazione turistica a carattere 
sovracomunale dell’ambito territo-
riale denominato Lunigiana.
L’Unione di Comuni, quale ente ca-
pofila, ha stipulato una convenzione 
con Toscana Promozione Turistica 
con l’obiettivo di individuare azioni 
e strumenti comuni per la promo-
zione dei territori, rafforzando in tal 
modo il livello strategico-competiti-
vo della destinazione.
Per la Lunigiana è un traguardo ri-
uscire a promuovere le nostre terre 
unitariamente anche attraverso ca-
nali dedicati finanziati e messi a di-
sposizione da Regione Toscana.
Uno di questi è visittuscany.com 
che offre la rassegna e le opportunità 
di tutti i diversi ambiti toscani.

Tra le iniziative condivise con gli 
operatori e già realizzate grazie 
all’Ambito si può ricordare, oltre 
alla realizzazione di una puntata del-
la trasmissione 4 Ristoranti che ha 
coinvolto ben due operatori fosdi-
novesi (La quinta terra e Cà Vidè), 
la campagna social “Lunigiana, piat-
ti da gustare”, il cui video ha tota-
lizzato quasi 170.000 visualizzazio-
ni, attraverso la quale 11 operatori 
fosdinovesi hanno avuto spazio per 
promuovere la propria attività di 
vendita online, l’inserimento degli 
eventi fosdinovesi nel calendario 
eventi della Lunigiana.

http://www.dmcambitolunigiana.it 
https://www.facebook.com/ambito-
turisticolunigiana
https://www.instagram.com/lunigia-
na_ambito_turistico

L’ambito turistico della Lunigiana:
nuove opportunità di promozione 


